
IL MODELLO EAS 

Cos’è il Modello Eas 

Il Modello Eas è una comunicazione in via telematica all’Agenzia delle Entrate da parte degli enti 

associativi (cioè tutte le associazioni) dei dati anagrafici, costitutivi e di altre notizie di interesse fiscale 

(attività svolta, fatturato previsto, ecc.). 

 

Chi deve inviare il Modello Eas  

Sono obbligate all’invio del Modello Eas (direttamente o tramite intermediari come commercialisti e caf) 

tutte le associazioni che desiderano avvalersi delle agevolazioni previste dall’art. 148 TUIR e dall’art. 

4, D.P.R. n. 633/1972, ovvero la decommercializzazione (e quindi la detassazione a fini sia delle 

imposte dirette che dell’iva) delle attività rese in diretta attuazione degli scopi istituzionali, nei confronti 

di iscritti, associati o partecipanti verso il pagamento di corrispettivi specifici. 

Esempio: l’associazione sportiva dilettantistica che periodicamente incassa delle quote (giornaliere 

oppure settimanali, mensili o bimestrali, semestrali, ecc..) per la partecipazione a gare, corsi, attività 

sportiva, ecc., al fine di decommercializzarle (e quindi non avere oneri fiscali) dovrà trasmettere il 

Modello Eas. Nel caso non trasmetta il Modello Eas, l’associazione sarà tenuta a considerare 

commerciali tali quote, con i conseguenti obblighi di contabilità fiscale, dichiarazioni e versamento di iva 

ed imposte. 

Pertanto si avrà la seguente casistica: 

 
Tipo di Associazione 

 
Tipologia di entrate Modello Eas 

associazioni sportive dilettantistiche 
associazioni culturali 

associazioni di promozione sociale 
associazioni di formazione extra-scolastica 

associazioni assistenziali 
associazioni religiose 

associazioni di categoria  
associazioni sindacali  
associazioni politiche 

che incassano 
esclusivamente la 
quota associativa 
annua (tessera), 

uguale per tutti gli 
associati 

MODELLO EAS FACOLTATIVO 
 

CONSIGLIATO 

in quanto utile in caso di 
contenzioso fiscale  

associazioni sportive dilettantistiche 
associazioni culturali 

associazioni di promozione sociale 
associazioni di formazione extra-scolastica 

associazioni assistenziali 
associazioni religiose 

associazioni di categoria  
associazioni sindacali  
associazioni politiche 

che incassano  
sia la quota 

associativa annua 
(tessera) sia quote di 
adesione alle attività 

organizzate (gare, 
corsi, iniziative, ecc.) 

OBBLIGO  
DEL MODELLO EAS 

associazioni sportive dilettantistiche 
iscritte al Registro CONI 

che incassano  
sia la quota 

associativa annua 
(tessera) sia quote di 
adesione alle attività 

organizzate (gare, 
corsi, iniziative, ecc.) 

OBBLIGO  
DEL MODELLO EAS 

IN FORMA SEMPLIFICATA 
(minor numero di quesiti) 

 



Per i comitati territoriali, che pertanto saranno tenuti alla presentazione del documento in questione, si 

ricorda che nel modello EAS è presente apposita voce che richiede di specificare se essi siano strutture 

locali di associazione nazionale, della quale si richiede di inserire il codice fiscale. 

 

Quando inviare il Modello Eas  

- Entro 60 giorni dalla costituzione dell’associazione  

- Entro il 31 marzo dell’anno successivo a quello in cui si sono verificate delle modifiche intervenute 

nell’anno precedente (p.es. nel caso di cambio del presidente nel corso del 2015, si deve effettuare la 

comunicazione alle Entrate in via telematica con il modello EAS, entro il 31 marzo 2016. 

 

Come inviare il Modello Eas  

Il Modello Eas è presentabile esclusivamente in via telematica (via internet) 

Le associazioni presentano il Modello Eas direttamente (previa iscrizione al portale dell’Agenzia delle 

Entrate ed ottenimento del PIN) o tramite intermediari autorizzati come commercialisti e caf. 

 

Cosa accade se l’associazione non presenta il Modello Eas 

Come detto, nel caso un’associazione non trasmetta il Modello Eas, essa sarà tenuta a considerare 

commerciali tali quote, con i conseguenti obblighi di contabilità fiscale, dichiarazioni e versamento di iva 

ed imposte. 

Se in sede di verifica, l’Agenzia delle Entrate e/o la Guardia di Finanza riscontra la mancata 

presentazione del Modello Eas, all’associazione sarà richiesto il versamento delle imposte, dell’iva 

e delle relative sanzioni su tutte le quote incassate nel periodo oggetto del controllo (fino a 5 anni). 

 

IMPORTANTE 

La norma esclude l’obbligo del Modello Eas per: 

- le associazioni sportive dilettantistiche iscritte nel registro del CONI che non svolgono attività 

commerciale; 

- le organizzazioni di volontariato iscritte nei registri regionali di cui all’art. 6, legge n. 266/1991 che non 

svolgono attività commerciali diverse da quelle marginali individuate con decreto del Ministro delle 

Finanze 25 maggio 1995. 

- le associazioni pro-loco che optano per l’applicazione delle disposizioni di cui alla legge n. 398/1991. 

ATTENZIONE ! 
In base a questa esclusione, alcune associazioni hanno erroneamente omesso la presentazione del 

Modello Eas e sono state sanzionate. Infatti l’Agenzia delle Entrate ha chiarito che il pagamento delle 

quote per i corsi, le gare, le attività istituzionali, ecc. è attività commerciale, che diventa non 

commerciale (e defiscalizzata) proprio grazie alla presentazione del Modello Eas, che pertanto deve 

essere assolutamente presentato.  


